Riflessioni sul tirocinio nella formazione in SPS.                Francesco Betti      10/11/2017
Scrivo questo resoconto per condividere riflessioni ed emozioni sul tirocinio formativo da avviare in questo anno di scuola di specializzazione.
La prima cosa che mi viene in mente è il lavoro. 

La fantasia che il tirocinio previsto dall’offerta formativa di SPS, possa in futuro trasformarsi in lavoro retribuito è uno dei punti cardinali che sono tentato di seguire nella ricerca di una struttura organizzativa.

Fantasia cui se ne contrappone immediatamente un’altra; raramente accade di continuare a lavorare nell’organizzazione dopo il tirocinio. Tirocinio (e con esso SPS), Lavoro (e retribuito), non accade. Credo quindi che riflettere sul tirocinio mi porti a parlare di almeno due cose; rapporto con la scuola e rapporto con il lavoro. 
Penso alla mia domanda formativa esplicita (“capire qualcosa dei lavori che sto facendo”) e delle possibili domande clandestine che porto con me: dal “trovare un lavoro, non lavoretti”, al temibile “trovatemi un lavoro” e così via, non essendoci mai fine al peggio... 
Su queste premesse il rapporto con la scuola è quello tra un allievo che non vede l’ora di essere solato e una scuola solante. Soffermarsi su queste fantasie significa anche chiedersi che senso ha stare a scuola e che senso ha il tirocinio; significa dire che il senso non è dato, va costruito e ricostruito ciclicamente. In alternativa si può Stare a scuola e Fare il tirocinio, in attesa delle sole o degli abbandoni.
Un altro punto cardinale che mi tenta quando guardo il foglio delle strutture convenzionate è l’interesse. Mi interessa Defrag_ con cui ho già collaborato, mi interessa l’Ospedale Fatebenefratelli in cui ho lavorato per la tesi di laurea e il tirocinio post laurea. Ma mi interessa perché? Ci sono dei discorsi che ho iniziato ad affrontare in questi contesti che si accompagnano a  modi diversi di declinare la professione psicologica, vorrei continuare a confrontarmi con tali questioni. 

Mancano dei pezzi. Ad esempio, qual’è l’interesse di SPS. Ma anche di Defrag_ o del Fatebenfratelli. Tra SPS e strutture convenzionate ci sono una storia, un lavoro, degli obiettivi condivisi, allievi e precedenti esperienze di tirocinio. Conoscerli è utile ha dare un senso al tirocinio che vada oltre l’adempitività cui la normativa chiede di stare. Utile per capire chi sono i clienti e quindi in che modo stare in rapporto a questa proposta formativa.
Un’altra questione in proposito veniva posta nell’ultimo monitoraggio del gruppo L prima della pausa estiva. Nel tirocinio si lavora nel ruolo di psicologi. L’informazione mi disorienta più che altro. In seguito a diverse esperienze di lavoro mi sembra che dentro un ruolo psicologico può esserci di tutto, sia per quanto riguarda le funzioni svolte, che per quanto riguarda le attese rispetto a quelle funzioni portate da chi partecipa ad un contesto organizzativo.  Penso anche che negli anni, con le strutture convenzionate, scuola e allievi hanno lavorato per definire delle funzioni dentro un ruolo psicologico. Penso all’utilizzo dei resoconti, da parte degli allievi in tirocinio, come prodotto di un lavoro di costruzione e definizione della funzione psicologica, condiviso col contesto. Resocontare dopo un “silenzioso” primo anno è anche diventata una competenza su cui voglio formarmi, che tendo a dare per acquisita, su cui fatico a stare.  
